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PREMESSA

Con la riforma degli ordinamenti contabili è stato modificato il ciclo di programmazione e rendicontazione degli enti locali. Infatti il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio”, ha disciplinato la programmazione dell'Ente locale (allegato 4/1 “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio”), dichiarando quale obiettivo principale il rafforzamento della programmazione.
La programmazione è un processo che deve portare a prefigurare una situazione di coerenza qualitativa, quantitativa e finanziaria, per guidare i comportamenti dell’amministrazione. L'attività di programmazione prende avvio dal DUP considerato come lo “strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti locali”, viene concretizzato dal Piano degli Obiettivi e della Performance che descrive nel dettaglio gli obiettivi che l'amministrazione si è posta nel triennio e nell'anno, assegnandoli ai singoli dirigenti e/o Responsabili di Area Organizzativa e si conclude con la Relazione della Performance, il documento che chiude il ciclo della Performance. Va precisato che, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3 comma 4 del D. Lgs 150/2009, le amministrazioni pubbliche adottano metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e quella organizzativa, con riferimento all’Ente nel suo complesso ed alle aree dirigenziali in cui si articola. La Relazione sulla Performance, prevista dall’art. 10 comma 1 lett. b del D.Lgs 150, pertanto, costituisce non solo lo strumento mediante il quale l’amministrazione illustra ai cittadini e a tutti gli altri portatori di interesse (stakeholder), interni ed esterni, la rendicontazione sulla generale gestione del ciclo della performance, nonché sugli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ma si sostanzia, altresì, in un documento di sintesi dei risultati organizzativi ottenuti dall’Ente relativamente all’andamento della programmazione, al raggiungimento degli obiettivi stabiliti in sede di pianificazione, al monitoraggio periodico e valutazione rispetto ai risultati attesi. La stesura della presente Relazione è ispirata ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna ed è conforme alle indicazioni contenute nella Delibera Civit n° 5/2012: “linee guida relative alla redazione e adozione della Relazione sulla performance”. La presente Relazione è validata dall’Organo di Valutazione, condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti premiali così come stabilito dall’art. 14 comma 4 lett. c del D. Lgs 150/2009.   
Va, infine precisato che la presente relazione rappresenta la sintesi di due diverse attività, ossia quella riconducibile alla Commissione Straordinaria che ha retto l’Ente fino alla data delle elezioni comunali del 5/6 ottobre del 2020 e quella successiva all’insediamento del Sindaco e della Amministrazione Comunale. A tal fine occorre rilevare che sia il documento di bilancio per l’anno 2020 che il Piano degli Obiettivi e della Performance 2020 sono sati adottati solo a seguito dell’insediamento degli organi politici. 


Analisi della popolazione e del territorio locale
Il Comune è l’ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Gli abitanti, assieme al territorio, rappresentano uno degli elementi essenziali che lo caratterizzano. L’Amministrazione, quindi, deve tenere conto della composizione demografica locale prima di programmare la propria attività in tema sia di erogazione dei servizi, sia di politica degli investimenti. Il comune di Trecastagni ha una popolazione di 11.181 abitanti (dati Istat al 31/12/2017) ed insiste su una superficie di 19,16 km², con una densità di 583,7 abitanti/km². 
CARATTERISTICHE DELLA POPOLAZIONE E DEL TERRITORIO 

	SCHEDA DI SINTESI: TERRITORIO E DATI DEMOGRAFICI 

	Regione
	
Sicilia

	Provincia
	Catania

	Sigla Provincia
	CT

	Superficie (Kmq)
	19,16

	Densità Abitativa (Abitanti/Kmq)
	583,7

	Popolazione Residente
	11.181

	Famiglie
	4.648

	Maschi (%)
	49,4

	Femmine (%)
	50,6

	Stranieri (%)
	2,6

	Età Media (Anni)
	41,9

	Variazione % Media Annua
(2014/2019)
	+0,48









La 














		POPOLAZIONE AL 1° GENNAIO 2019

	MASCHI
	5.523

	FEMMINE
	5.658

	FAMIGLIE
	4.648

	
	MASCHI
	FEMMINE
	TOTALE

	Classi
	Numero
	Percentuale
	Numero
	Percentuale
	Numero
	Percentuale

	0 - 2 anni
	137
	2,48
	154
	2,72
	291
	2,60

	3 - 5 anni
	176
	3,18
	164
	2,90
	340
	3,04

	6 - 11 anni
	382
	6,91
	350
	6,19
	732
	6,55

	12 - 17 anni
	377
	6,82
	368
	6,51
	745
	6,66

	18 - 24 anni
	438
	7,92
	388
	6,86
	826
	7,39

	25 - 34 anni
	645
	11,67
	638
	11,29
	1.283
	11,47

	35 - 44 anni
	782
	14,15
	822
	14,54
	1.604
	14,35

	45 - 54 anni
	902
	16,32
	887
	15,69
	1.789
	16,00

	55 - 64 anni
	758
	13,71
	809
	14,31
	1.567
	14,01

	65 - 74 anni
	553
	10,00
	582
	10,30
	1.135
	10,15

	75 e più
	378
	6,84
	491
	8,69
	869
	7,77

	POPOLAZIONE AL 31 DICEMBRE 2019
	5.528
	100,00
	5.653
	100,00
	11.181
	100,00




	
	

	
	

	
	
	


Il Territorio comunale punta sulla media montagna che si estende anche ad altitudini significative con beni paesaggistici da tutelare e valorizzare. Nel territorio a nord di Trecastagni si trovano tre conetti vulcanici: in particolare il monte Ilice ed il monte Gorna sono di notevoli dimensioni. I terreni sulla parte esterna dei conetti sono coltivati a vigna o altri alberi da frutto (incluso dei castagneti per il monte Gorna). Per entrambi i monti è possibile salire in cima, in modo da poter godere del panorama, e ridiscendere all'interno degli antichi crateri, anch'essi un tempo coltivati, ma ormai abbandonati. Il territorio trecastagnese, trovandosi alle pendici dell'Etna ed essendo uno dei comuni al confine tra il continuum abitato dell'area metropolitana di Catania e il territorio del Parco dell'Etna, è in gran parte non edificato, e dunque ricco di attrattive naturalistiche. Il centro abitato si è sviluppato in tempi remoti, ma la attuale configurazione urbanistica è dovuta principalmente per effetto della ricostruzione dopo il terremoto del 1693 e si sviluppa principalmente lungo le due direttrici ortogonali sud-nord (Catania-Zafferana) est-ovest (Acireale-Nicolosi).
Si assiste, negli ultimi decenni ad una importante estensione edilizia dovuta alla migrazione di popolazione dal comune di Catania di cui Trecastagni è diventato centro residenziale.

struttura organizzativa e il personale
Ai sensi dell'articolo 91 Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno del personale, obbligo non modificato dalla riforma contabile dell'armonizzazione.
La riforma della pubblica amministrazione, avviata dalla Legge delega 7 agosto 2015 n. 124, è stata promossa attraverso l'adozione di numerosi decreti attuativi, in particolare per quanto interessa ai fini del presenti piano, dal D.Lgs. 25 maggio 2017 n. 75, in vigore dal 22 giugno 2017.
Tra le principali misure introdotte dal decreto, troviamo il progressivo superamento della cd. “dotazione organica” e l'introduzione di un nuovo modello di reclutamento dinamico, basato sui fabbisogni e non più sui posti vacanti in pianta organica, con l'obiettivo di reclutare le professionalità che davvero sono utili al miglioramento dei servizi comunali.

Nel corso del 2019 con deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri della Giunta Municipale n°39 del 29/04/2019 è stata confermata ai fini della stabilizzazione degli ultimi precari dell’Ente la nuova dotazione organica approvata con la deliberazione n°41 del 20/12/2018.
Ad oggi la dotazione organica risulta la seguente: 

	POSTI IN ORGANICO
	CAT. ECONOMICA
	POSTI OCCUPATI
	POSTI VACANTI FULL TIME
	POSTI VACANTI PART TIME
	TOTALE FABBISOGNO 2019

	9
	A1
	9
	 
	 
	9

	8
	A1 - P.T. 24H
	 
	 
	8
	8

	3
	A5
	3
	 
	 
	3

	10
	B1
	10
	 
	 
	10

	2
	B1 - P.T. 24H
	 
	 
	2
	2

	3
	B2
	3
	 
	 
	3

	1
	B4
	1
	 
	 
	1

	1
	B7
	1
	 
	 
	1

	16
	C1 - P.T. 24H
	 
	 
	16
	16

	2
	C2
	2
	 
	 
	2

	14
	C5
	14
	 
	 
	14

	3
	D1
	 
	3
	 
	 

	1
	D2
	1
	 
	 
	1

	2
	D4
	1
	 
	 
	1

	2
	D5
	3
	 
	 
	3

	77
	 
	48
	3
	26
	77



Tale situazione di sottodimensionamento di organico, se da un lato contribuisce al risparmio della spesa del personale cui tende l'Ente, dall'altro riduce notevolmente la capacità dell'Ente di rispondere in modo efficiente ed efficace ai bisogni della collettività. Occorre in un prossimo futuro procedere all’assunzione di alcune categorie di personale che possano garantire all’Ente la copertura dei servizi essenziali da offrire alla collettività. Va da sé che il sottodimensionamento dell'Ente in quanto a risorse umane complica notevolmente la capacità di raggiungimento degli obiettivi programmati e giustifica gli scostamenti tra gli obiettivi programmati nel DUP e quelli inseriti nel Piano della Performance.  

ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI IN MATERIA DI TRASPARENZA
L’Ente nell’anno 2020 ha provveduto ad attuare quanto previsto dalla normativa in materia di Trasparenza Amministrativa nonostante il mancato aggiornamento di alcune sezioni. In ragione di ciò rientra nella programmazione per l’anno 2021 il miglioramento degli standards di pubblicazione. L’organo di valutazione con propria attestazione ai sensi dell’art. 14, c. 4, lett. g), del d.lgs. n. 150/2009 e delle delibere A.N.AC. n. 1310/2016 e 141/2019, ha effettuato la verifica sulla pubblicazione, sulla completezza, sull’aggiornamento e sull’apertura del formato di ciascun documento, dato ed informazione elencati nell’Allegato 2 – Griglia di rilevazione pubblicati sul sito dell’Ente in data 30/04/2019.

ADEMPIMENTI IN MATERIA DI CONTRASTO E DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE In base alle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i., le pubbliche amministrazioni sono chiamate a predisporre ed aggiornare annualmente, sulla base degli indirizzi forniti nei PNA, un piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) che contenga una adeguata valutazione delle possibili esposizioni dei propri uffici a fenomeni corruttivi, specifiche indicazioni sugli interventi organizzativi che si intendono adottare, quali formare i dipendenti sulle tematiche relative, garantire la partecipazione degli stakeholder, quali misure specifiche volte a prevenire il rischio di fenomeni di “mala administration”. Il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020/2022 è stato approvato dalla Commissione Straordinaria con i poteri della Giunta Municipale con deliberazione n°12 del 31/01/2021.                                    
Le azioni specifiche riportate nel PTPC 2020/2022 sono stati oggetto di obiettivi assegnati con il Piano Performance. Tra questi la nuova mappatura dei procedimenti amministrativi individuato come obiettivo attribuito a tutti i settori ma che, tuttavia ha subito un notevole ritardo in ragione di alcune criticità operative riscontrate dai Responsabili di Settore. In ragione di ciò il predetto obiettivo sarà riproposto nel corso dell’esercizio 2021.
Lo stato di attuazione del PTPC 2020 è stato oggetto di apposita relazione del Segretario Generale che risulta visibile nella sezione “amministrazione Trasparente” dell’Ente nella sottosezione “Altri Contenuti”.

ESITO CONTROLLI INTERNI
Il D.L. 174/2012 convertito in L. 213 2012, prevede un Rafforzamento dei controlli in materia di enti locali le cui risultanze sono trasmesse periodicamente, a cura del Segretario Comunale, al Presidente del Consiglio Comunale, ai Responsabili dei servizi, ((unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità) nonché ai Revisori dei conti e agli Organi di Valutazione, come documenti utili ai fini della chiusura del processo valutativo sul risultato annuale conseguito dal personale dipendente. Infatti i controlli successivi agli atti forniscono ulteriori informazioni sulle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’Ente, tale da collocarsi a pieno titolo fra gli strumenti di supporto per l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento. Il Comune di Trecastagni ha provveduto per il primo semestre ad adottare gli atti previsti. In data                 il Segretario Generale entrante e nominato con determinazione sindacale n°8 del 28/01/2021, ha provveduto ad effettuare i controlli relativi al secondo semestre 2020.
I risultati del controllo (report) sono stati trasmessi a cura del segretario generale con le segnalazioni di difformità ai responsabili dei servizi. Il Referto semestrale conclusivo relativo alle sessioni dell’anno 2020 con le segnalazioni di difformità e i suggerimenti ai Responsabili di Settore sono stati trasmessi al Presidente del Consiglio Comunale, ai Responsabili di Settore nonché ai Revisori Contabili ed al Nucleo di Valutazione per gli adempimenti di rispettiva competenza. 

IL PROCESSO DI REDAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA PERFORMANCE
I Documenti di riferimento per la redazione della presente relazione sono stati i seguenti:
1. Programma di Mandato del Sindaco 2020/2025 Documento presentato dal Sindaco che illustra le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato.
2. Documento Unico di Programmazione 2020/2023 (approvato con delibera di C.C. n.32 del 04/12/2020) che contiene la guida strategica ed operativa cui si basano le previsioni finanziarie di ogni programma di ciascuna funzione alimentata dai capitoli Bilancio.
3. Bilancio di Previsione Finanziario 2020 (approvato con Delibera di CC n.32 del 04/12/2020);
4. Il Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance dei titolari di posizione organizzativa, del personale dipendente e la graduazione della Posizione, adeguato ai principi contenuti nel D. Lgs 150/2009, adottato con delibera G.C. n.147 del 18/12/2019.

In considerazione del fatto che il bilancio è stato approvato tardivamente e a conclusone dell’esercizio finanziario, successivamente all’insediamento degli organi collegiali in conseguenza delle elezioni comunali di ottobre 2020, anche tutte le procedure di programmazione e di adozione del Piano Performance hanno subito un ritardo nelle tempistiche di legge.  
E’ stato, tuttavia, possibile, rispettare i principi fondamentali del ciclo della Performance che permettono, oggi, di elaborare la Presente relazione.
A tal fine, si riportano di seguito gli obiettivi strategici per come inseriti nel Documento Unico di Programmazione e per come riportati nel Piano degli Obiettivi e della Performance 2020 approvato con deliberazione n°101 del 11/12/2021. 
Compatibilmente con quanto dichiarato dai Responsabili di Settore Organizzativo e con quanto trasmesso al Nucleo di Valutazione circa il raggiungimento degli obiettivi di Performance, il quadro sistematico comprende la colonna relativa al raggiungimento o meno degli obiettivi programmatici assegnati ai Responsabili di Settore Organizzativo. 
In generale può dirsi che gli obiettivi sono stati raggiunti anche se, in rari casi, si è assistito ad un ritardo rispetto ai tempi programmati. Il ritardo può, tuttavia, ricondursi ad un fisiologico aggravarsi dei termini procedurali in presenza, peraltro, di una nota carenza di personale per l’Ente. Occorre fare presente che molti obiettivi sono il risultato di atti di indirizzo adottati nel corso dell’anno dalla Commissione Straordinaria e, pertanto, assegnati in tempi di molto precedenti rispetto all’adozione del Piano di Performance, in aderenza all’assegnazione del PEG provvisorio avvenuto con deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri della Giunta n. 10 del 31.01.2020. Occorre, inoltre, affermare che con note prot. n. 13325 del 22 luglio 2020 e n. 21885 del 13 novembre 2020 Il Segretario Generale ha provveduto a concordare gli obiettivi con i Responsabile di Settore Organizzativo.
La scheda riassuntiva che segue trae, in ogni caso, origine dalle schede inerenti i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi assegnati, redatti dai Responsabili di Settore Organizzativo e trasmessi al Segretario Generale e al Nucleo di Valutazione. Ai predetti risultati sono, altresì, allegate, le schede di valutazione di ogni singolo dipendente, assegnato al Settore Organizzativo, che ha partecipato agli obiettivi secondo quanto espressamente previsto dal Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance adottato dall’Ente.
VALUTAZIONI SULLA GESTIONE DELLE RISORSE ASSEGNATE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

Si allega alla presente relazione, oltre il prospetto dei risultati raggiunti, anche il quadro finanziario del piano esecutivo di gestione e del controllo di gestione relativo ai singoli settori organizzativi dell’Ente. 
Dal quadro relativo ai movimenti finanziari si evince che le risorse assegnate ai Responsabili di Settore Organizzativo sono per la gran parte state impegnate ed utilizzate.
Le variazioni inerenti le percentuali di raggiungimento sono per lo più riconducibili a economie di gestione. In pochi altri casi sono riconducibili a errori di programmazione.
Occorre, tuttavia, fare presente che la situazione di emergenza epidemiologica che ha caratterizzato il 2020 ha inciso in modo sensibile sull’attuazione dei programmi per cui molte delle risorse non sono state impegnate o sono state impegnate in modo parziale a causa delle diverse conseguenze collegate alla questione pandemica. 
In particolare si evidenziano discrasie tra il programmato e l’impegnato in materia di gestione dei servizi scolastici (mensa trasporto e borse di studio) e in materia di eventi culturali e spese di funzionamento degli uffici (intese come spese dirette ed indirette). 
In compenso hanno trovato completa attuazione anche sotto l’aspetto dell’impegno finanziario tutte le politiche volte alla attuazione delle normative nazionali e regionali inerenti la tutela della salute della collettività, compresa l’utenza e i dipendenti comunali, nonché gli interventi destinati alla solidarietà nei confronti di famiglie e persone in stato di disagio economico a seguito delle restrizioni legate alla lotta pandemica.
In ogni caso, molte somme del titolo I° e del titolo II° sono state ricondotte, per le caratteristiche proprie, nell’avanzo vincolato. Si tratta di somme che la legge e/o l’Ente che le ha trasferite ha vincola ad una specifica destinazione per cui, in caso di mancato utilizzo nell’anno in cui sono iscritte, le stesse possono essere nuovamente iscritte nel bilancio successivo e utilizzate a seguito di approvazione del Rendiconto di gestione.
Occorre, inoltre, dire che gli scostamenti tra il programmato e l’impegnato possono essere ricondotti ad una ridotta capacità dei Responsabili di Settore di utilizzo dei sistemi di controllo di gestione. In ragione di ciò è necessario, anche senza ricorrere alla costituzione del Nucleo di controllo di gestione, potenziare tali capacità nei successivi esercizi finanziari.
In generale, fatta eccezione per le discrasie cui si è accennato, può, comunque, sostenersi che la gestione delle risorse da parte dei Responsabili di Settore Organizzativo sia avvenuta in modo corretto e aderente ai principi contabili.
Le tabelle riportate di seguito riguardano il controllo sui movimenti finanziari relativi alle entrate ed alle uscite per l’esercizio finanziario 2020.   





RELAZIONE SUI RISULTATI 2020 – CONCLUSIONI.

L’andamento del Piano degli Obiettivi di Performance 2020 può essere considerato positivamente, sulla base del sostanziale conseguimento degli obiettivi strategico-politici e degli obiettivi politico amministrativi attribuiti alle P.O., come meglio evidenziato nel prospetto riassuntivo dei singoli obiettivi. Purtroppo non si può negare l'esistenza di importanti criticità che hanno causato difficoltà e rallentamenti nella realizzazione degli obiettivi del Piano della Performance 2020 e nella chiusura del ciclo di gestione delle performance. In particolare occorre ricordare che il Piano degli Obiettivi e della Performance, adottato con deliberazione di G.M. nà101 del 11/12/2021 è stato approvato alla fine dell'anno successivamente alla approvazione del bilancio di previsione avvenuto con deliberazione di C.C. n°32 del 04/12/2021° seguito dell’insediamento della Giunta Municipale e del Consiglio Comunale.                            
Di certo per il corretto funzionamento del ciclo Performance andrebbero anticipate:
· La programmazione degli obiettivi di performance da parte dell’organo esecutivo dell’ente (Giunta Comunale), e, prima ancora, l'approvazione del bilancio di previsione;
· La predisposizione delle relazioni finali sullo stato di attuazione degli obiettivi e le conseguenti valutazioni, capaci di impattare sulla tempistica del completamento del ciclo di gestione delle performance.
· L’approvazione della presente Relazione sulla Performance.
Non può non rilevarsi, comunque, che:
- Le criticità della struttura di bilancio, sempre più difficile da portare in equilibrio;
- Il recente insediamento degli organi elettivi; 
- La impossibilità, stante i tempi stretti, di adottare una completa programmazione; 
- I rigidi vincoli dettati dal rispetto dei vincoli in materia di finanza pubblica, accompagnati da una situazione economica pesante e difficile che ha creato difficoltà in diversi ambiti;
- La cronica incertezza nel definire le corrette linee di azioni anche in considerazione delle vigenti normative in materia di emergenza sanitaria;
hanno contribuito ad allungare la tempistica nella realizzazione degli obiettivi del Piano della Performance 2020 e nella chiusura del ciclo di gestione della medesima.
[bookmark: _GoBack]In particolare, occorre dire che la presente relazione appare monca del Processo di Valutazione finale da parte del Nucleo di valutazione. Ciò anche in considerazione delle difficoltà riscontrate nella attuazione del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance che appare spesso incoerente e contraddittorio. Le valutazioni relative all’anno 2020, già trasmesse ai Responsabili di Settore, sono, allo stato attuale, sottoposte a processo di riesame e, pertanto, risultano non definitive.


